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l’Alta Autorità CECA, le intuizioni proto-federaliste dell’Avvocato
generale Lagrange e la pregressa giurisprudenza della Corte di giusti-
zia, tra evoluzione e rivoluzione ............................................................... 37

5. La costituzionalizzazione del diritto comunitario e (del ruolo) della
Corte di giustizia quale non activist « actor of change »: Van Gend &
Loos « pietra angolare » del sistema europeo e la reazione pretoria
alla prima (vera) crisi della politica d’integrazione ............................... 46



CAPITOLO II
IL CONTRIBUTO DEL PROCEDIMENTO PREGIUDIZIALE

ALLA TEORIA E PRATICA DELL’EFFETTO DIRETTO
E LA COMUNITARIZZAZIONE DEI RAPPORTI TRA ORDINAMENTI

1. Presunzione dell’effetto diretto e articolo 267 TFUE ........................... 55
2. La Corte di giustizia interprete del diritto UE e (de facto) del diritto

nazionale: private enforcement del diritto UE, sindacato accentrato di
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distinte ma, alla prova dei fatti, coincidenti ............................................ 114

CAPITOLO IV
LA SALVAGUARDIA DELLE GARANZIE INDIVIDUALI,

TRA DIRITTI UE E RIMEDI
(PREVALENTEMENTE, MA NON SOLO) NAZIONALI

1. La relazione tra diritti e rimedi e l’indifferenza dell’ordinamento UE
in merito alla qualificazione giuridica interna delle situazioni giuridi-
che soggettive di origine europea ............................................................ 125

2. L’autonomia procedurale nazionale e i principi dell’effettività e della
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4. La complementarietà tra effetto diretto (anche e soprattutto di tipo
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gold-Kücükdeveci-Dansk Industri (e l’ulteriore elusione del divieto di
effetti diretti orizzontali delle direttive) e oltre ..................................... 333

7. Il divieto di effetti diretti orizzontali delle decisioni rivolte agli Stati e
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